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INTRODUZIONE 

 
Il presente documento riporta il Piano di Monitoraggio della Valutazione preventiva della Sostenibilità Ambientale 
e Territoriale (VALSAT) / Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al Piano Urbanistico Attuativo 
denominato AMBITO SUB 39 STAZIONE FUTURSHOW nel Comune di Casalecchio di Reno (BO). 
Il documento risponde alla richiesta di integrazioni formulate dalla Città Metropolitana di Bologna, visti i pareri 
degli enti competenti, pervenuta in data 18/05/2016 con ATTO N.119 - I.P. 1082/2016 - Tit./Fasc./Anno 
8.2.2.8.0.0/6/2016 
Il Piano di Monitoraggio è funzionale a verificare la capacità del Piano attuato di raggiungere gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale, identificando eventuali necessità di riorientamento delle decisioni qualora si verifichino 
situazioni problematiche. 
Secondo quanto riportato all’art 18 Titolo II del D. Lgs 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” “il 
monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei 
programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare 
tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive”. 
 
Come riportato nel rapporto Ambientale dellla VALSAT/VAS, gli obiettivi del PUA in esame sono da un lato 
riqualificare una parte del Polo Funzionale, al fine di integrare e valorizzare le funzioni esistenti e di porre le basi 
per una futura prosecuzione della complessiva riqualificazione, dall’altro ampliare l’offerta dei servizi e delle 
attività, inserendosi all’interno di un polo funzionale esistente che conta significative funzioni specialistiche e 
monofunzionali (il Centro Commerciale Shopville Gran Reno, Ikea, Leroy Merlin, Futurshow Station, ecc.) di 
rilevanza provinciale e che devono relazionarsi al contesto in forma attenta. 
Favorire l’accessibilità a queste funzioni significa ampliare le potenzialità d’uso, massimizzare le connessioni e le 
relazioni, fluidificare il più possibile il movimento di persone e cose, anticipando le infrastrutture quali condizioni 
necessarie e imprescindibili per garantire tali flussi.  
Per tale ragione il Piano si basa su due assunti principali mirati a rafforzare il ruolo del polo funzionale come 
nuova centralità urbana: 

- Riqualificazione di un ambito significativo del polo funzionale, che attualmente presenta uno stato di 
degrado: l’obiettivo è dotare questo nuovo insediamento di una valenza urbana che, con la presenza di 
nuove attività di tipo commerciale e di servizio, potrà concretamente contribuire alla rivitalizzazione 
dell’ambito; 

- Attribuzione all’ambito di un ruolo di connessione e transizione prevedendo ampi percorsi pedonali 
ciclabili di connessione tra la stazione del servizio ferroviario metropolitano, la struttura polivalente e le 
strutture commerciali e terziarie esistenti e di progetto con l’obiettivo di rafforzare le connessioni ed 
incentivare l’uso del trasporto pubblico su ferro. 

 
Dati gli obiettivi primari del PUA di riqualificazione complessiva dell'ambito e ricucitura con il contesto esistente, il 
piano di monitoraggio di seguito riportato è particolarmente orientato ai temi della viabilità, traffico e mobilità e 
agli effetti indotti dalla incrementata domanda di mobilità (rumore). Su tali temi verteranno pertanto le attività di 
monitoraggio di seguito descritte. 
L’identificazione delle cause di eventuale mancato raggiungimento degli obiettivi di protezione ambientale 
prefissati permetterà di adottare opportune azioni di riorientamento del Piano approvato. 
 



 
PUA AMBITO SUB 39 STAZIONE FUTURSHOW – CASALECCHIO DI RENO 
 

 

 
RICERCAEPROGETTO - Galassi, Mingozzi e Associati  

 

pag. 3/15

I dati e le informazioni raccolti ai fini del monitoraggio ambientale dovranno essere a loro volta organizzati, gestiti 
e messi a disposizione in modo da garantirne il riutilizzo e in modo che le informazioni raccolte attraverso il 
monitoraggio siano tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al Piano e comunque incluse nel quadro 
conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione. 
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CONTESTO PROCEDIMENTALE 

 
Di seguito si riporta in elenco il contesto procedimentale nel quale si inscrive la procedura in oggetto: 
 
- con Delibera di Consiglio Comunale DCC 59 del 28/07/2015 è stato avviato il periodo di pubblicazione e 

deposito del Piano Urbanistico Attuativo dell'ambito Stazione Futurshow, completo della necessaria 
documentazione; 

- con Delibera di Consiglio Comunale DCC 9 del 10/03/2016 è stata approvata la relazione di controdeduzione 
alle osservazioni al Piano Urbanistico Attuativo dell'ambito “Stazione Futurshow”; 

- lo schema di convenzione unitamente agli elaborati tecnici sono stati trasmessi all'Autorità competente Città 
metropolitana di Bologna con lettera di trasmissione agli atti della Città metropolitana con PG 15580 del 
23/3/2016; 

- a seguito del riordino del sistema di governo regionale e locale operato con L.R. 13/2015 la Città 
metropolitana di Bologna, previa istruttoria di ARPAE, esercita le funzioni in materia di ValSAT di cui all'art. 5 
della L.R. 20/2000, attribuite alle Province ai sensi della L.R. 9/2008, effettuando la valutazione ambientale 
dei piani urbanistici comunali. 

- Sulla base della Circolare regionale esplicativa del 12/11/2008 la procedura di ValSAT deve essere integrata 
dalla procedura di VAS prevista ai sensi del D.Lgs. 152/2006, ribadendo la necessità di continuare a dare 
applicazione ad entrambe le procedure di valutazione, integrandone gli adempimenti e le fasi procedurali. 

- Con Delibera della Giunta Regionale n. 2170/2015 "Direttiva per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, 
VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. 13/2015" sono state fornite le indicazioni ai soggetti interessati circa 
le modalità di presentazione delle domande in materia di VAS nonché del riparto delle competenze ed 
assegnazione di specifici compiti ad ARPAE. 

- In base alla suddetta direttiva regionale ARPAE ha svolto l'istruttoria sul piano e sul relativo rapporto 
ambientale contro dedotto; 

- La Città metropolitana di Bologna nell'atto di formulazione delle osservazioni previste ai sensi dell'art. 35, 
comma 4, della L.R. n. 20/2000 approva il Parere motivato come espressione in merito alla valutazione 
ambientale di cui all'art. 5, comma 7, della medesima legge regionale. 

- Sono pervenuti i seguenti pareri dei soggetti competenti in materia ambientale come individuati dalla Autorità 
competente: 
- ARPAE Distretto Urbano – Sezione Provinciale di Bologna; 
- Azienda USL Dipartimento di Sanità Pubblica; 
- Autorità di Bacino del Reno; 
- Soprintendenza archeologica dell'Emilia Romagna; 
- Aeronautica Militare Comando I^ Regione Aerea; 

- la procedura di VAS/VALSAT si deve concludere con l’espressione del parere motivato da parte della Città 
metropolitana di Bologna che si avvale, per l'iter istruttorio, di ARPAE SAC di Bologna tenendo conto dei 
pareri espressi dagli Enti competenti, della consultazione pubblica e della adeguatezza del piano di 
monitoraggio; 

- le attività tecnico-istruttorie nonché le valutazioni, finalizzate all’emissione del parere, sono state svolte in 
collaborazione con l’autorità competente e con l'autorità procedente. 
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Dal Parere motivato in merito agli effetti ambientali del PUA di recupero e riqualificazione Stazione Futurshow a 
Casalecchio di Reno è emersa la necessità di integrare la VAS/ValSAT con il Piano di monitoraggio necessario 
a porre le basi per la verifica del perseguimento degli obiettivi primari dell'intervento, correlati alla riqualificazione 
complessiva dell'ambito e la ricucitura con il contesto esistente. 
 
Il proseguimento dell’iter autorizzativo prevede che in sede di Permesso di Costruire il progetto venga sottoposto 
a Verifica di assoggettabilità a VIA (Valutazione di Impatto Ambientale) – SCREENING, ai sensi del Decreto 
Legislativo 152/2006 “Norme in materia ambientale” come modificato dal Decreto Legislativo 4/2008 “Ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale”, e recepito dalla Legge Regionale dell’Emilia Romagna 9/1999 e s.m.i..  
Tale fase permetterà di perfezionare il piano di monitoraggio ed eventualmente gli indicatori. 
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METODOLOGIA DI MONITORAGGIO  

 
Di seguito si riassume la metodologia utilizzata per la definizione del sistema di monitoraggio al fine di verificare 
gli obiettivi di sostenibilità ambientale stabiliti dal piano.  
La verifica degli obiettivi di sostenibilità ambientale, deve portare alla individuazione di indicatori rappresentativi 
direttamente misurabili. Questo richiede di selezionare gli aspetti significativi empiricamente registrabili di ogni 
tema ambientale analizzato, per definirne degli indicatori.  
 
Nel processo di VAS di un singolo Piano gli indicatori:  
- costituiscono il collegamento tra le diverse fasi del processo; 
- consentono il dialogo (integrazione) tra Piani e Programmi di diversa tematica e di diversa scala (cfr. analisi di 

coerenza);  
- consentono il monitoraggio degli esiti del Piano e l’eventuale riallineamento agli obiettivi. 
 
Nel sistema di monitoraggio, gli indicatori consentono di monitorare lo stato dell’ambiente nel contesto di 
riferimento e gli effetti significativi del Piano stesso. 
Nella seguente immagine si riporta lo schema del sistema di monitoraggio adottato. 
 

 
(fonte ISPRA) 

 
Il sistema di monitoraggio si compone di tre fasi distinte, di seguito descritte. 
 
Fase di Analisi 
La fase di Analisi consiste nell’acquisizione dei dati e delle informazioni da fonti esterne, da campagne di rilievo 
ad hoc, dalla partecipazione (del pubblico, dei soggetti con competenze ambientali, dei responsabili 
dell’attuazione) o da eventuali approfondimenti tematici e/o su aree territoriali sviluppati nel corso dell’attuazione 
del piano. 
Successivamente avviene il calcolo e la rappresentazione degli indicatori (situazione attuale e aggiornamento 
delle previsioni) con verifica dell’andamento degli indicatori (analisi degli scostamenti dalle previsioni di piano 
scenario di riferimento, obiettivi/effetti, e modalità di attuazione). 
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Fase di Diagnosi 
La diagnosi consiste nell’individuazione delle possibili cause del mancato raggiungimento degli obiettivi di piano 
a causa di: 
- errori o perdita di validità delle ipotesi sullo scenario di riferimento; 
- conflitti o comportamenti imprevisti da parte dei soggetti coinvolti; 
- modalità di attuazione e gestione degli interventi diverse rispetto a quelle preventivate; 
- effetti imprevisti derivanti dall’attuazione degli interventi; 
- effetti previsti ma con andamento diverso da quello verificatosi. 
Al fine di ottenere un’interpretazione circa le relazioni tra le possibili cause identificate e l’effettivo andamento 
degli indicatori. 

 
Fase di Terapia 
Questa fase consiste nell’elaborazione di indicazioni per l’eventuale ri-orientamento di elementi di piano da 
rivedere (obiettivi, azioni, strumenti attuativi), verifica della necessità di una variante e verifica 
dell’assoggettabilità a VAS. 
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MONITORAGGIO 

 
Di seguito si riporta il Piano di monitoraggio in merito agli effetti ambientali del PUA in esame. 
Nei punti successivi sono definiti: 
1. i contenuti del monitoraggio ambientale; 
2. tabella di sintesi degli obiettivi – indicatori componenti ambientali;  
3. schemi di valutazione e tempistiche; 
4. le risorse e responsabilità per l’attuazione del monitoraggio; 
 
La tabella seguente riporta lo schema degli obiettivi e dei temi trattati. 
 

Piano di monitoraggio ambientale  

Obiettivi 

- verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale 

- individuazione degli effetti derivanti dall'attuazione degli interventi previsti  

-adozione di eventuali misure correttive 

Temi 

- modalità di controllo degli effetti ambientali 

-modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi ambientali stabiliti dal piano, attraverso l'utilizzo di specifici indicatori 

-modalità per l'attuazione di quanto previsto: risorse, responsabilità, ruoli, periodicità del monitoraggio. 

 
 
 
1. I contenuti del monitoraggio ambientale 

Il Piano di monitoraggio deve consentire di verificare e controllare gli effetti dell’attuazione del Piano in relazione 
al contesto ambientale e agli obiettivi generali e di sostenibilità che la pianificazione si pone di raggiungere. 
Il monitoraggio tiene sotto osservazione la situazione ambientale ed eventuali scostamenti, sia positivi che 
negativi, rispetto allo scenario di riferimento descritto nel Rapporto Ambientale e gli effetti ambientali del 
programma. 
 
Dati gli obiettivi primari del PUA di riqualificazione complessiva dell'ambito e ricucitura con il contesto esistente, il 
piano di monitoraggio di seguito riportato è orientato ai temi della viabilità, traffico e mobilità e agli effetti indotti 
dalla incrementata domanda di mobilità (rumore).  
Il confronto fra la variazione nel contesto ambientale e le informazioni elaborate relativamente alle prestazioni del 
Piano in merito ai temi traffico, mobilità alternativa all’uso dell’auto privata e rumore viene utilizzato per la 
valutazione dell’efficienza del Piano. 
 
Le misure di sostenibilità previsti dal Piano prevedono interventi sulla viabilità volti a migliorare l’accessibilità al 
comparto e a ridurre la saturazione sulle arterie viarie in vari scenari di fruizione del Polo funzionale. 
La zona è attualmente servita da sistemi di mobilità collettiva su gomma gestita da Tper (autobus di linea n. 85), 
e su rotaia, rappresentata dalla linea ferroviaria suburbana Bologna-Vignola gestita da FER (Ferrovie dell'Emilia 
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Romagna) che attraversa i Comuni di Bologna, Casalecchio di Reno, Zola Predosa, Crespellano, Bazzano, 
Savignano sul Panaro e Vignola, in maniera integrata rispetto al trasporto pubblico su gomma. 
È inoltre previsto un potenziamento del trasporto pubblico, favorendo inoltre le connessioni ciclo pedonali tra i 
vari ambiti coinvolti, creando nuovi assi di collegamento tra la Stazione SFM, la struttura Polivalente e il Centro 
Commerciale, anche con collegamenti aerei che risolvono gli attraversamenti sulla viabilità carrabile. 
Coerentemente con le indicazioni dell’Accordo Territoriale il Piano ha inoltre previsto una serie di percorsi 
pedonali e ciclabili realizzati in continuità con i percorsi esistenti. La rete di percorsi è finalizzata al potenziamento 
dei collegamenti dell’area di PUA con le fermate della rete di trasporto pubblica su gomma e su rotaia con le 
zone residenziali di Riale. 
In tal senso la VAS ha affrontato in dettaglio “le problematiche inerenti la mobilità, viabilità e traffico, al fine di 
ottenere un quadro complessivo dei flussi veicolari in diversi scenari (stato di fatto e progetto) necessari alla 
determinazione degli effetti dell’intervento sulla circolazione stradale nel comparto oggetto di studio e sulla rete 
circostante, nonché l’adeguatezza del trasporto pubblico e dei sistemi di mobilità alternativi all’auto privata con 
una ricognizione dei punti di pericolosità e una proposta degli interventi atti a rimuoverne i fattori”. 
 
Per il tema rumore la VAS ha affrontato “la conoscenza degli elementi necessari alla definizione del clima 
acustico dell’area, al fine di valutarne la compatibilità acustica del progetto, e degli effetti indotti dagli interventi 
previsti dal progetto sul clima acustico nei ricettori esistenti nell’intorno dell’area di intervento. In particolare lo 
studio è finalizzato a valutare l’idoneità dell’area ad accogliere i nuovi usi previsti, a definire le tipologie di 
sorgenti sonore introdotte dal progetto e i limiti massimi di rumorosità che potranno essere prodotti dalle stesse, 
al fine di garantire, in corrispondenza dei ricettori potenzialmente disturbati, rappresentati dagli edifici prospicienti 
al comparto, il rispetto dei limiti differenziali di immissione e dei limiti di emissione, come stabiliti dalla 
Zonizzazione acustica comunale e a individuare preliminarmente gli interventi di mitigazione eventualmente 
necessari.” 
 
Gli obiettivi, le azioni e gli indicatori che saranno analizzati per ogni tema nel Piano di monitoraggio sono definiti a 
partire dall’analisi delle componenti ambientali trattate nel Rapporto ambientale, e in particolare: 
 Viabilità, traffico e mobilità 

 Rumore 

 Atmosfera 

 Suolo, sottosuolo e acque sotterranee 

 Acque superficiali 

 Elettromagnetismo 

 Paesaggio 

 Energia. 
 
L’attività di monitoraggio richiede l’utilizzo di dati ovvero di indicatori che consentano di misurare e valutare gli 
aspetti ambientali significativi e gli impatti delle scelte. 
Gli indicatori sono lo strumento individuato per monitorare nel tempo l’andamento del Piano e la coerenza 
rispetto agli obiettivi assunti nella fase iniziale. 
L’elenco degli indicatori proposto per ogni tema ambinetale costituisce la base dati per il controllo degli effetti 
sullo stato dell’ambiente e le risorse delle misure e delle azioni previste da piano. 
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L’utilizzo di dati confrontabili e reperibili consente infatti di condurre valutazioni comparative per evidenziare 
fattibilità e impatti, non solo delle attuazioni di piano, ma anche di futuri interventi a rilevante incidenza 
ambientale che possono sorgere successivamente. 
 
 
 
Traffico 
Al fine di verificare l’efficacia delle misure adottate si effettueranno campagne di misura e monitoraggio del 
transito del traffico leggero e pesante sui principali archi stradali di accessibilità al comparto. Le misure 
avverranno nella fascia oraria 17.30-18.30 del venerdì e del sabato che sono state individuate nel Rapporto 
Ambientale come fasce orarie di maggior traffico settimanale (ora di punta) infatti: 
- la fascia del venerdì vede una significative affluenza commerciale, superiore a quella dei restanti giorni feriali 

della settimana, che si sovrappone al picco del rientro serale degli spostamenti lavorativi; 
- la fascia del sabato, pur risultando gli spostamenti per lavoro fortemente ridotti rispetto al venerdì, costituisce 

il picco settimanale di frequentazione della zona B. 
Le campagne di monitoraggio inoltre saranno effettuate anche durante lo svolgimento di eventi sportivi o di 
spettacolo presso il “Futurshow Station”. Le misure saranno condotte secondo modalità da definirsi (ad es. 
tramite un operatore presente sul posto o sistemi di rilevamento automatico). 
 
Gli indicatori scelti per il tema traffico sono: 
- numero totale di veicoli nell’ora di punta in transito nella zona selezionata o in corrispondenza dei nuovi 

interventi di riorganizzazione della circolazione interna; 
- numero di veicoli leggeri nell’ora di punta in transito nella zona selezionata o in corrispondenza dei nuovi 

interventi di riorganizzazione della circolazione interna; 
- numero di veicoli pesanti nell’ora di punta in transito nella zona selezionata o in corrispondenza dei nuovi 

interventi di riorganizzazione della circolazione interna. 
 
Le misure avverranno per entrambi i sensi di marcia, in alcune postazioni di misura scelte coerentemente con le 
analisi previsionali riportate nell’“Analisi per la verifica della sostenibilità trasportistica” redatta da Righetti & 
Monte – Ingegneri e architetti associati (Ottobre 2014), allegata integralmente al Rapporto Ambientale, e 
comunque almeno nei seguenti punti: 
- su via Antonio De Curtis, n. 3 postazioni, nei tratti tra le 4 rotatorie presenti;  
- su via del Lavoro, n. 1 postazione; 
- su via Massimo D’Antona in prossimità della rotatoria, n. 1 postazione. 
 
I dati derivanti dal monitoraggio saranno confrontati con i flussi veicolari stimati nei medesimi archi stradali 
nell’”Analisi per la verifica della sostenibilità trasportistica” redatta da Righetti & Monte – Ingegneri e architetti 
associati (Ottobre 2014), allegata integralmente al Rapporto Ambientale. 
 
 
Mobilità alternativa all’uso dell’auto privata 
Il tema mobilità alternativa all’uso dell’auto privata sarà monitorato effettuando un confronto tra il numero di 
salite/discese dai mezzi pubblici sia su gomma che su rotaia. Le misure effettuate nei normali giorni settimanali 
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saranno confrontate con le misure effettuate in presenza di un evento sportivo o di spettacolo presso il 
“Futurshow Station”.  
Per tale tema gli indicatori scelti sono: 
- numero di salite/discese dai mezzi pubblici all’ora in un giorno ordinario della settimana; 
- numero di salite/discese dai mezzi pubblici all’ora nella giornata in cui si svolge un evento sportivo o di 

spettacolo presso il “Futurshow Station”; 
- numero di persone partecipanti all’evento di cui al punto precedente presso il “Futurshow Station”. 
Le misure sono deducibili dai dati statistici elaborati dai gestori dei servizi di trasporto pubblico TPER e FER.  
 
 
Rumore 
Le sorgenti che potenzialmente potrebbero modificare il clima acustico dell’area sono rappresentate in maniera 
principale dagli incrementi di traffico generati dall’intervento. Nuove sorgenti puntuali connesse agli impianti di 
climatizzazione e ventilazione degli ambienti si considerano di entità trascurabile rispetto al traffico, tenuto conto 
della distanza dei ricettori sensibili dalle sorgenti emissive e dalla possibilità di schermarle localmente. 
Per il monitoraggio del tema rumore saranno effettuate campagne di misura dei livelli di pressione sonora in 
prossimità dei ricettori potenzialmente maggiormente disturbati rappresentati dagli edifici residenziali di Riale 
Nuovo e Vecchio (numero minimo 2 postazioni di misura). Le misure saranno effettuate nell’ora di punta (17.30 – 
18.30) della giornata del venerdì caratterizzata dai flussi veicolari maggiori, e in occasione di un evento sportivo o 
di spettacolo presso il “Futurshow Station”. 
 
Per il tema rumore l’indicatore scelto è il livello di pressione sonora nell’ora di punta come sopra specificato in 
prossimità dei ricettori, che deve rispettare i valori di attenzione come previsti dalla classificazione acustica di 
riferimento. 
 
 
 
 
 
2. Tabella di sintesi degli obiettivi – indicatori componenti ambientali 
 
Di seguito si riporta una tabella di sintesi degli indicatori individiati per ogni tema ambientale sulla base di quanto 
riportato al paragrafo precedente con indicati i seguenti aspetti: tema ambientale di piano, obiettivo ambientale di 
riferimento, definizione dell’indicatore. 
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TABELLA OBIETTIVI - INDICATORI 
 

Tema 
Ambientale 

Obiettivo ambientale di 
riferimento 

Azione 
Indicatori 

 

1. 
Traffico 

Miglioramento delle 
attuali condizioni di 
deflusso sulla rete viaria 
di accesso ed interna 
alla Zona B. 

Interventi progettuali 
sugli archi stradali 
interessati dal traffico 
veicolare maggiore. 

Numero totale di veicoli nell’ora di punta in transito 
nella zona selezionata o in corrispondenza dei 
nuovi interventi di riorganizzazione della 
circolazione interna. 
 
Numero di veicoli leggeri nell’ora di punta in transito 
nella zona selezionata o in corrispondenza dei 
nuovi interventi di riorganizzazione della 
circolazione interna. 
 
Numero di veicoli pesanti nell’ora di punta in 
transito nella zona selezionata o in corrispondenza 
dei nuovi interventi di riorganizzazione della 
circolazione interna. 

2. 
Mobilità 
alternativa 
all'utilizzo 
dell'auto 

Incremento del trasporto 
pubblico e della mobilità 
alternativa all'auto 
privata. 
Sviluppo di una rete di 
percorsi pedonali e 
ciclabili di accesso e di 
attraversamento 
dell’area oggetto 
d’intervento, integrata 
con i percorsi esistenti e 
collegata alla stazione e 
alle residenze di Riale. 

Incremento delle corse 
dei mezzi pubblici sia su 
gomma che su rotaia. 
 
Percorsi pedonali e 
ciclabili realizzati in 
continuità con i percorsi 
esistenti di collegamento 
con l’edificato di Riale 
Nuovo e Vecchio. 
 
Abbassamento della 
strada Via Fausto Coppi 
e interventi sulla viabilità 
per il collegamento con 
la fermata SFM. 

Numero di salite/discese dai mezzi pubblici all’ora 
in un giorno ordinario della settimana. 
 
Numero di salite/discese dai mezzi pubblici all’ora 
nella giornata in cui si svolge un evento sportivo o 
di spettacolo presso il “Futurshow Station”. 
 
Numero di persone partecipanti all’evento di cui al 
punto precedente presso il “Futurshow Station”. 
 

3. 
Rumore 

Limitare il livello di 
pressione sonora sui 
fronti degli edifici 
esistenti e di progetto.       

Campagne di misura del 
livello equivalente di 
rumore in prossimità di 
un ricettore nel periodo 
di riferimento. 
 

Il livello di pressione sonora nell’ora di punta. 
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3. Risorse e responsabilità per l’attuazione del monitoraggio 
 
Il Comune di Casalecchio di Reno quale autorità procedente, all’approvazione del recupero e riqualificazione 
della Stazione Futurshow, è soggetto direttamente chiamato alla predisposizione e all’aggiornamento del Piano 
di monitoraggio, ai sensi dell’aert. 18 del D.LGS. 152/2006 e s.m.i. 
La struttura competente è individuata nell’Ufficio tecnico. 
Il Responsabile del monitoraggio è individuato nel Responsabile dell’Ufficio tecnico. É responsabile delle attività 
di monitoraggio complessiva e si occupa di raccogliere e conservare i dati e le informazioni relative agli indicatori 
di realizzazione e di risultato quantificati nel programma di monitoraggio. Deve garantire le condizioni tecniche ed 
organizzative per lo svolgimento del monitoraggio ambientale. È responsabile della pubblicazione dei dati e degli 
esiti del monitioraggio e della adozione di eventuali misure correttive, definite in collaborazione con 
l’Amministrazione in relazione alla valutazione degli esiti del monitoraggio ambientale. 
 
Le risorse finanziarie per l’attuazione del piano di monitoraggio saranno poste a carico del soggetto attuatore. 
 
 
 
 
 
4. Schemi di valutazione e tempistica 
 
Si propone la seguente modalità per la lettura delle variazioni che potrà essere aggiornata ed adeguata in fase 
attuativa a partire da 6 mesi fino a 3 anni dalla fine lavori: 
 

TEMI PERIODICITA' VALUTAZIONE ESITI 

Traffico 

Primo 
anno 

ogni 6 mesi  

Coerenza degli indicatori individuati con 
le stime presenti nell'"Analisi per la 
verifica della sostenibilità trasportistica” 
redatta da Righetti & Monte – Ingegneri 
e architetti associati (Ottobre 2014) 

- positivo: conclusione verificata  

Anni 
successivi ogni 12 mesi 

Mobilità 
alternativa 

all'uso 
dell'auto 

Primo 
anno 

ogni 6 mesi  

- negativo: 

adozione di misure 
compensative e 
correlazione con gli 
indicatori individuati per il 
tema mobilità alternativa 
all'uso dell'auto 

Anni 
successivi ogni 12 mesi 

Rumore 

Primo 
anno 

ogni 6 mesi  
Coerenza dell'indicatore individuato con 
i valori di attenzione come previsti dalla 
classificazione acustica di riferimento. 

- positivo: conclusione verificata  

Anni 
successivi ogni 12 mesi -negativo: 

adozione di misure 
compensative 
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Le verifiche possono essere ulteriormente estese per valutazioni o modifiche dovute a specifiche esigenze 
dell’Ente. 
 
Gli strumenti utilizzabili prevedono se necessario al fine di migliorare l’organizzazione e l’analisi dei dati raccolti 
l’uso di procedure informatizzate, che potrebbero essere ulteriormente integrate con software aggiornati di lettura 
dei dati e gestione di database ed evolversi in scambi di informazioni e fedback tra i diversi Enti operanti nella 
programmazione, tutela, controllo e pianificazione territoriale. 
 
Lo schema di lettura obiettivi – indicatori è predisposto nella tabella seguente che riporta: tema ambientale, 
obiettivo ambientale di riferimento, azione, indicatori. 
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CONCLUSIONI 
 
l PUA in oggetto si pone come obiettivi primari la riqualificazione complessiva dell'ambito e la ricucitura con il 
contesto esistente, aumentando le funzioni e attrattività del Polo funzionale. 
Il Piano di monitoraggio, è pertanto centrale per ottenere informazioni sull’efficacia di interventi previsti al 
perseguimento degli obiettivi di riqualificazione complessiva dell'ambito e la ricucitura con il contesto esistente 
fissati dal PUA in esame. 
Gli indicatori sono stati predisposti per rilevazioni che interessano l’intero comparto di intervento ma possono 
essere utilizzati per analisi di dettaglio su specifiche zone o per specifici eventi da esaminare. 
Le relazioni che accompagnano i monitoraggi consentiranno di proporre eventuali misure correttive o di 
confermare gli indirizzi e le norme attuative che il piano ha previsto. 
Le relazioni di monitoraggio dovranno essere rese note e trasmesse ai soggetti competenti in materia ambientale 
nonché al pubblico. 
 


